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1. PRÄMISSE 1. PREMESSA 

Die Themen der Integrität des Verhaltens und der 
Transparenz  der  Öffentlichen  Verwaltungen  sind 
wesentliche  Säulen  für  eine  korrekte  Verwaltung 
der öffentlichen Mittel und für die Ausübung einer 
angemessenen  Kontrolle  durch  die  Bürger.  Mit 
Genehmigung  des  Gesetzes  vom  6.  November 
2012, Nr. 190 ist der italienische Gesetzgeber den 
Aufforderungen  seitens  der  internationalen 
Gemeinschaft nachgekommen und hat ein starkes 
Signal   hinsichtlich  des  Willens  des  italienischen 
öffentlichen  Systems  gesetzt,  den  leider 
verbreiteten  Korruptionsphänomenen  mit 
Rationalität  und  Strenge  entgegenzutreten  durch 
die  Vorschrift,  dass  staatliche  und  örtliche 
öffentliche Verwaltungen eigene Vorbeugungs- und 

 I  temi  dell’integrità  dei  comportamenti  e  della 
trasparenza  delle  pubbliche  amministrazioni 
mantengono  una  fondamentale  importanza,  in 
quanto  presupposti  per  un  corretto  utilizzo  delle 
risorse pubbliche e per l’esercizio, in materia, di un 
adeguato  controllo  da  parte  dei  cittadini.  Con 
l’approvazione  della  legge  6  novembre  2012,  n. 
190  il  Legislatore  italiano  ha  accolto  le 
sollecitazioni  provenienti  dalla  comunità 
internazionale  ed  ha  dato  un  segnale  forte  della 
volontà del sistema pubblico italiano di combattere 
con  razionalità  e  rigore  i  fenomeni  corruttivi 
purtroppo assai diffusi, prescrivendo l’adozione, da 
parte  delle  pubbliche  amministrazioni  nazionali  e 
locali,  di  apposite  misure  di  prevenzione  e 
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Bekämpfungsmaßnahmen  zur  Vermeidung  von 
widerrechtlichem  und  unkorrektem  Verhalten 
einführen. 
Nach  dem  Inkrafttreten  des 
Antikorruptionsgesetzes  Nr.  190/2012 
("Maßnahmen  zur  Vorbeugung  und  Bekämpfung 
der  Korruption  und  der  Illegalität  in  den 
Öffentlichen Verwaltungen")  sind alle  Öffentlichen 
Verwaltungen  verpflichtet,  innerhalb  31.  Januar 
eines  jeden  Jahres  den  Dreijahresplan  zur 
Korruptionsprävention und  der  Transparenz 
(DPKPT) zu erstellen.
Für das Jahr 2022 hat die ANAC mit Beschluss des 
Rates in der Sitzung vom 12. Jänner die Frist bis 
zum 30. April  verlängert,  um die  Einbindung des 
DPKPT in den „Integrierten Plan für Aktivitäten und 
Organisation“  (sog.  PIAO)  zu  ermöglichen  und 
somit  die  Kohärenz  mit  dem  vom  Gesetzgeber 
vorgesehenen  System  zu  gewährleisten.  Da  die 
Durchführungsbestimmungen  des  PIAO,  die  die 
Aufhebung der bisher  geltenden Pläne vorsehen, 
noch  nicht  erlassen  wurden  und  nach 
Einsichtnahme  in  das  Rundschreiben  Nr. 
4/EL/2022 der Region Trentino-Südtirol, wird es für 
notwendig erachtet,  den DPKPT zu genehmigen, 
um die oben genannte Frist einzuhalten.

repressione dei comportamenti illeciti o comunque 
scorretti.

A  seguito  dell’entrata  in  vigore  della  legge 
anticorruzione n. 190/2012, recante «Disposizioni 
per  la  prevenzione  e  la repressione  della 
corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica 
amministrazione»,  tutte  le pubbliche 
amministrazioni sono tenute ad adottare, entro il 31 
gennaio  di  ogni  anno Piano  Triennale  di 
Prevenzione  della  Corruzione  e  Trasparenza 
(PTPCT).
Per  l’anno  2022  il  termine  è  stato  prorogato 
dall’ANAC  con  delibera  del  Consiglio  del  12 
gennaio  2022,  così  come  comunicato  dal 
Presidente dell’ANAC di pari data, al 30 aprile per 
consentire l’integrazione del PTPCT all’interno del 
“Piano  Integrato  di  attività  e  organizzazione” 
(meglio noto come PIAO) e salvaguardare così la 
coerenza  con  il  sistema  previsto  dal  legislatore. 
Non  essendo  ancora  stata  emanata  la  disciplina 
attuativa del PIAO e vista la circolare n. 4/EL/2022 
della  Regione  Trentino-Alto  Adige,  si  ritiene 
necessario  approvare  il  PTPCT  per  rispettare  il 
suddetto termine.

Der  gegenständliche  Plan  für  die 
Korruptionsvorbeugung  und  Transparenz  will  ein 
Instrument für die Planung, die Umsetzung und die 
Prüfung  der  Maßnahmen  sein,  welche  die 
Gemeinde,  auch  mittels  Rationalisierung  der 
eigenen  Verwaltungstätigkeit  zum  Schutze  der 
Gesetzmäßigkeit,  Integrität  und  Transparenz  der 
Tätigkeit  der  eigenen  Mitarbeiter  und  Verwalter 
setzen  will.  Zwecks  Definition  der  geeigneten 
Maßnahmen für die Korruptionsvorbeugung und für 
die  Transparenz  wurde  vor  Erstellen  des  Planes 
eine Analyse  des internen und externen Umfelds 
der Verwaltung vorgenommen.

Il  presente  Piano  per  la  prevenzione  della 
corruzione  e  per  la  trasparenza  si  pone  quale 
strumento di programmazione, attuazione e verifica 
delle azioni che la Comunità Comprensoriale vuole 
porre  in  essere  per  tutelare  –  anche  tramite  la 
razionalizzazione  delle  attività  amministrative  di 
competenza  –  la  legittimità,  l’integrità  e  la 
trasparenza  dell’operato  dei  propri  dipendenti  e 
amministratori.  Al  fine  di  definire  adeguate  e 
concrete misure di prevenzione della corruzione e 
di  trasparenza,  la  stesura  del  Piano  è  stata 
preceduta  da  un'analisi  del  contesto  esterno  ed 
interno all'amministrazione della Comunità. 

Der  vorliegende  Dreijahresplan  zur 
Korruptionsbekämpfung  und  Transparenz  2022-
2024  bewegt  sich  in  Kontinuität  zu  den 
vorhergehenden Plänen, die seit 2014 aufeinander 
folgten, und enthält:

1) eine  Risikoanalyse  der  geleisteten 
Tätigkeiten,

2) ein  System  von  Maßnahmen,  Verfahren 
und  Kontrollen  zur  Vorbeugung  von 
Situationen,  welche  die  Transparenz  und 
Integrität  der  Handlungs-  und 
Verhaltensweise  der  Bediensteten,  der 
Verwalter  und  der  externen  Mitarbeiter, 

Il  presente  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della 
Corruzione  e  della  Trasparenza  2022-2024,  si 
muove in continuità rispetto ai precedenti Piani che 
si sono succeduti a partire dal 2014, e contiene:

1)   l’analisi  del  livello  di  rischio  delle  attività 
svolte,

2)   un sistema di misure, procedure e controlli 
tesi  a  prevenire  situazioni  lesive  per  la 
trasparenza e l’integrità delle azioni e dei 
comportamenti  del  personale,  degli 
amministratori, dei collaboratori esterni.
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beeinträchtigen.

Vor  formaler  Genehmigung  durch  den 
Bezirksausschuss  wurde  der  Planentwurf  zur 
öffentlichen  Konsultation  seitens  der  Bürger, 
Unternehmen,  Verbände  und  Vereine  sowie 
anderer Interessensträger auf der Internetseite der 
Bezirksgemeinschaft  veröffentlicht.  Der 
gegenständliche  Antikorruptions-  und 
Transparenzplan wurde allen Mitarbeitern mitgeteilt 
und  wird  unter  dem  Menüpunkt  Transparente 
Verwaltung/sonstige  Inhalte/Korruption  zusammen 
mit den Plänen seit 2014 veröffentlicht. 

Prima  della  formale  approvazione  da  parte  della 
Giunta della Comunità, infine, il  presente Piano è 
sottoposto  a  consultazione  pubblica  da  parte  di 
cittadini, imprese, associazioni di categoria ed altre 
organizzazioni  portatrici  di  interessi  collettivi, 
tramite pubblicazione sul sito web della Comunità. 
Il  presente  Piano  per  la  prevenzione  della 
corruzione  e  per  la  trasparenza  è  reso  noto  a 
ciascun dipendente della Comunità ed è pubblicato 
nella  sezione  Trasparenza/altri  contenuti/ 
corruzione, insieme con i Piani adottati dal 2014 in 
poi. 

Bei  der  Ausarbeitung  der  Antikorruptionsstrategie 
für  den  Dreijahreszeitraum  2022-2024  wurden  4 
Faktoren  berücksichtigt,  welche  die 
Entscheidungen der Körperschaft beeinflussen: 
 die institutionelle Mission; 
 die  organisatorische  Struktur  und  funktionelle 

Gestaltung; 
 die  Methodologie  für  die  Verwaltung  der 

Prozesse betreffend die Risiken;
 die  Modalitäten  für  die  Durchführung  des 

Monitorings. 

Nell’elaborazione  della  strategia  di  prevenzione 
della  corruzione  per  il  triennio  2022-2024  si  è 
tenuto conto di 4 fattori  che influenzano le scelte 
dell’Ente: 
   la mission istituzionale; 
 la  sua  struttura  organizzativa  e  l’articolazione 

funzionale; 
 la  metodologia  utilizzata  nello  svolgimento  del 

processo di gestione del rischio; 
 le modalità di effettuazione del monitoraggio. 

Der Plan wird durch verschiedene Anlagen ergänzt, 
welche  im  Detail  die  Ergebnisse  der 
Risikoverwaltung erläutern.

Il Piano è corredato da una serie di allegati, volti ad 
illustrare  nel  dettaglio  gli  esiti  del  processo  di 
gestione del rischio.

Unter  Berücksichtigung  der  Sonderstellung  der 
Ordnung  der  Bezirksgemeinschaften  der 
Autonomen  Provinz  Südtirol  sah  das  Gesetz  Nr. 
190/2012  unter  Artikel  1,  Absatz  60  vor,  dass 
innerhalb  von  einhundertzwanzig  Tagen  ab 
Inkrafttreten  des  Gesetzes  im  Rahmen  der 
Vereinigten  Konferenz,  Übereinkommen  getroffen 
werden, in denen die spezifischen Obliegenheiten 
der  örtlichen  Körperschaften  und  der 
Rechtssubjekte des Privatrechts, die ihrer Kontrolle 
unterstehen, sowie die entsprechenden Fristen für 
die  zügige  und  vollständige  Umsetzung  der  im 
Gesetz  vorgesehenen  Bestimmungen,  geregelt 
werden.

Con  riferimento  alla  specificità  dell’Ordinamento 
delle  Comunità  Comprensoriali  nella  Provincia 
Autonoma  di  Bolzano,  la  Legge  n.190/2012  ha 
previsto, all’art. 1 comma 60, che entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in  vigore  della stessa, 
si  raggiungessero  intese  in  sede  di  Conferenza 
unificata  in merito agli specifici  adempimenti degli 
enti  locali,   con  l'indicazione  dei relativi  termini, 
nonché degli  enti  pubblici  e  dei soggetti di diritto 
privato sottoposti al loro controllo, volti  alla piena e 
sollecita attuazione delle disposizioni  dalla stessa 
legge previste.

Gegenstand der Übereinkommen waren:

a) die  Erstellung  des  Dreijahresplans  zur 
Korruptionsprävention  von  Seiten  der 
einzelnen  Verwaltungen,  beginnend mit  dem 
Plan  für  den  Zeitraum  2014-2016  und 
Übermittlung  desselben  an  die  Autonome 
Region Trentino-Südtirol und an die Abteilung 

In  particolare,  le  previste  intese  avevano  ad 
oggetto: 
a)  la  definizione,  da  parte  di  ciascuna 
amministrazione,  del  piano  triennale  di 
prevenzione della corruzione, a partire da quello 
relativo  agli  anni  2014-2016,  e  alla  sua 
trasmissione alla  regione  TAA e al  Dipartimento 
della funzione pubblica;
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für öffentliches Verwaltungswesen;
b) die  Einführung  von  Bestimmungen vonseiten 

der  einzelnen  Verwaltungen  zur  Festlegung 
der  für  öffentliche  Bedienstete  verbotenen 
Aufträge;

c) die  Einführung  eines  Verhaltenskodex 
vonseiten  der  einzelnen  Verwaltungen  in 
Einklang  mit  den  Grundsätzen  des  DPR Nr. 
62/2013.

b)  l'adozione,  da  parte  di  ciascuna 
amministrazione,  di  norme  regolamentari  relative 
all'individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti 
pubblici; 
c)  l'adozione,  da  parte  di  ciascuna 
amministrazione,  del  codice di  comportamento in 
linea con i principi sanciti dal DPR n. 62/2013.

Artikel  1,  Absatz  61  des  Gesetzes  Nr.  190/2012 
sah  zudem  vor,  dass  durch  Übereinkommen  im 
Rahmen  der  Vereinigten  Konferenz  die 
Obliegenheiten festgelegt werden würden, welche 
die  Autonome  Region  Trentino-Südtirol,  die 
Autonomen Provinzen von Trient  und Bozen und 
die örtlichen Körperschaften, sowie die öffentlichen 
Körperschaften  und  die  Rechtssubjekte  des 
Privatrechts,  die  ihrer  Kontrolle  unterstehen,  zur 
Umsetzung  der  Folgedekrete,  die  auf  Grundlage 
dieses  Gesetzes  erlassen  werden,  erfüllen 
müssen.

Die  Vereinigte  Staat-Regionen-Konferenz  ist  am 
24.07.2013  übereingekommen,  die  Frist  für  die 
Eiführung  des  Antikorruptionsplanes  durch  die 
Verwaltungen mit 31. Januar 2014 festzulegen. 

Al  comma  61  dell’art.  1  la  Legge  190/2012  ha 
previsto  inoltre  che,  attraverso  intese  in  sede  di 
Conferenza  unificata,  fossero  definiti  gli 
adempimenti,  attuativi  delle  disposizioni  dei 
successivi decreti emanati sulla base della stessa, 
da  parte  della  Regione  TAA  e  delle  province 
autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, 
nonché degli  enti  pubblici  e dei  soggetti  di  diritto 
privato sottoposti al loro controllo. 

La  Conferenza  Unificata  Stato-Regioni  del 
24.07.2013 ha sancito la prevista intesa la quale ha 
previsto al 31 gennaio 2014 il termine ultimo entro il 
quale le Amministrazioni avrebbero dovuto adottare 
il Piano Anticorruzione. 

Mit  dem  Übereinkommen  wurde  zudem  bei  der 
Abteilung  für  öffentliches  Verwaltungswesen  eine 
Arbeitsgruppe mit Vertretern der Regionen und der 
örtlichen Körperschaften eingerichtet, die Kriterien 
für  die  Festlegung  der  für  die  Bediensteten  der 
öffentlichen  Verwaltungen  verbotenen  Aufträge 
ausarbeitet;  diese  Kriterien  bilden  den 
Bezugsrahmen  für  die  Regionen  und  örtlichen 
Körperschaften.

Con  l’Intesa  è  stato  costituito  altresì  un  tavolo 
tecnico  presso  il  Dipartimento  della  funzione 
pubblica con i rappresentanti delle regioni e degli 
enti locali, per stabilire i criteri sulla base dei quali 
individuare  gli  incarichi  vietati  ai  dipendenti  delle 
amministrazioni  pubbliche,  quale  punto  di 
riferimento per le regioni e gli enti locali.

Zum  Abschluss  der  Arbeitsgruppe,  welche  im 
Oktober  2013  eingerichtet  wurde,  ist  formell  das 
Dokument betreffend „allgemeine Kriterien der für 
öffentliche  Bedienstete  verbotenen  Aufträge“ 
genehmigt worden. Ziel des Dokumentes ist es, die 
öffentlichen  Verwaltungen  in  der  Anwendung  der 
Bestimmungen  sowie  in  der  Ausarbeitung  der 
eigenen  Verordnungen  und  Ausrichtungsakte  zu 
unterstützen.

A chiusura dei lavori del tavolo tecnico, avviato ad 
ottobre  2013,  è  stato  formalmente  approvato  il 
documento contenente "Criteri  generali  in materia 
di  incarichi  vietati  ai  pubblici  dipendenti",  con 
l’intento  di  supportare  le  amministrazioni 
nell'applicazione  della  normativa  in  materia  di 
svolgimento di incarichi da parte dei dipendenti e di 
orientare  le  scelte  in  sede  di  elaborazione  dei 
regolamenti e degli atti di indirizzo. 

Diesbezüglich hat die Autonome Region Trentino-
Südtirol  mit  Rundschreiben  Nr.  3/EL  vom  14. 
August 2014 ausdrücklich Vorgaben in Bezug auf 
die  Anpassung der  Personaldienstordnungen und 

Sul punto si è specificamente espressa la Regione 
TAA  con  circolare  n.3/EL  del  14  agosto  2014, 
recante  prescrizioni  circa  l’adeguamento  del 
regolamento organico dei Comuni e delle Comunità 
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der  Kriterien  für  die  Erteilung  von  Aufträgen 
gemacht  und  dabei  auch  auf  die  dazu 
vorgesehenen  Regionalgesetze  verwiesen  (s. 
Kodex der örtlichen Körperschaften der Autonomen 
Region  Trentino-Südtirol),  welche  Prinzipien 
vorsehen,  an  welche  sich  die  Körperschaften 
halten müssen.

ai  criteri  generali  in  materia  di  incarichi  vietati  ai 
pubblici  dipendenti,  tenendo  peraltro  in  debito 
conto quanto (già) stabilito dalle leggi regionali  in 
materia  (vedi  il  “Codice  degli  enti  locali  della 
Regione  autonoma  Trentino-Alto  Adige”) che 
dettano  principi  e  criteri  ai  quali  i  regolamenti 
organici dell’Ente devono attenersi.

Das  Gesetz  Nr.  190  vom 06.11.2012  verpflichtet 
unter  Artikel  1,  Absatz  5  alle  öffentlichen 
Verwaltungen  folgendes  auszuarbeiten,  zu 
genehmigen und zu veröffentlichen: 

La Legge 190/2012 impone (art. 1 comma 5) a tutte 
le pubbliche amministrazioni di definire, approvare 
e pubblicare:

a) Einen  Korruptionspräventionsplan  mit 
Bewertung  des  Grads  der 
Korruptionsgefährdung  der  verschiedenen 
Ämter  und  mit  Angabe  der 
organisationsbezogenen 
Präventionsmaßnahmen;

b) Geeignete Verfahren für die Auswahl  und 
die Schulung des Personals in besonders 
korruptionsgefährdeten Bereichen.

a) Un piano  di  prevenzione  della  corruzione 
che fornisca una valutazione del diverso livello 
di  esposizione  degli  uffici  al  rischio  di 
corruzione  e indichi  gli  interventi  organizzativi 
volti a prevenire il medesimo rischio;
b) Procedure  appropriate  per  selezionare  e 
formare  i  dipendenti  chiamati  ad  operare  in 
settori particolarmente esposti alla corruzione.

Am  12.07.2013  hat  der  Minister  für  öffentliche 
Verwaltung  den  von  der  Abteilung  für  das 
öffentliche Verwaltungswesen anhand der Leitlinien 
des  interministeriellen  Komitees  zur 
Korruptionsbekämpfung ausgearbeiteten Vorschlag 
für den gesamtstaatlichen Antikorruptionsplan der 
Antikorruptionsbehörde  CIVIT  (jetzt  ANAC) 
übermittelt,  die ihn am 11. September genehmigt 
hat.  Am  13.11.2019,  nach  einer  Vielzahl  an 
Fortschreibungen,  wurde  der  Nationale 
Antikorruptionsplan 2019 genehmigt,  an dem sich 
der vorliegende Plan orientiert. 

In  data  12 luglio  2013 il  Ministro per la Pubblica 
Amministrazione  ha  finalmente  trasmesso  la 
proposta  di  Piano  Nazionale  Anticorruzione  alla 
CIVIT  (ora  ANAC).  La  proposta,  elaborata  dal 
Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  sulla  base 
delle  Linee  di  indirizzo  del  Comitato 
interministeriale per il  contrasto alla corruzione, è 
stata approvata da CIVIT in data 11 settembre. In 
data  13/11/2019,  dopo  una  lunga  serie  di 
aggiornamenti, ha approvato il PNA 2019, al quale 
questo Piano si riferisce.

Der gegenständliche Plan ist mit der strategischen 
und operativen Planung der Verwaltung verknüpft 
und hält sich an die zusätzlichen Vorgaben, welche 
im  Protokoll  des  Bezirksausschusses  vom 
23.03.2022 festgehalten wurden.

Il presente Piano si collega con la programmazione 
strategica  e  operativa  dell’amministrazione  e  si 
tiene  alle  ulteriori  prescrizioni  fissati  nel  verbale 
della Giunta Comprensoriale dd. 23.03.2022.

2. DIE EXTERNEN 
RAHMENBEDINGUNGEN

2. IL CONTESTO ESTERNO 

Die  Analyse  der  externen  Rahmenbedingungen 
verfolgt  das  Ziel  aufzuzeigen,  wie  die 
Eigenschaften des Umfeldes (in Bezug z.B. auf die 
kulturellen,  kriminologischen,  sozialen  und 
wirtschaftlichen  Merkmale  des  Territoriums),  in 
welchem die Körperschaft tätig ist, das Entstehen 
von  Korruptionsphänomen  innerhalb  der 

L’analisi  del  contesto  esterno  ha  come  obiettivo 
quello  di  evidenziare  come  le  caratteristiche 
dell’ambiente  nel  quale  l’Ente  è  chiamato  ad 
operare,  con  riferimento,  ad  esempio,  a  variabili 
culturali, criminologiche, sociali ed economiche del 
territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi al proprio interno. 
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Das  Land  Südtirol  weist  das  höchste  Prokopf-
Bruttoeinkommen  Italiens  auf.  Welches  sich  mit 
einem Verhältnisindex nach Pearson gleich 0,8 für 
die wahrgenommene Korruption direkt proportional 
verhält.

DIE WIRTSCHAFTLICHE ENTWICKLUNG
(regionaler Qualitätsindex für Entwicklung)

Im  selben  Lichte  ist  dieser  Indikator  zu  lesen, 
welcher  für  die  hohe  Qualität  der  regionalen 
Entwicklung  spricht,  wobei  besonders  die  guten 
etischen  Werte  des  Landes  Südtirol  mit  einem 
Verhältnisindex  nach  Pearson  von  0,85 
hervorstechen.

La  provincia  di  Bolzano  vanta  il  prodotto  interno 
lordo  pro-capite  maggiore  d’Italia,  direttamente 
proporzionale, con un indice di correlazione Pearson 
pari a 0,8 con l’indice di corruzione percepita.

LO SVILUPPO ECONOMICO
(QUARS)

Nello stesso senso va letto questo indicatore, che ci 
dice  della  buona  qualità  del  nostro  sviluppo 
regionale,  particolarmente  brillante  e  connesso 
(indice  di  correlazione  Pearson  0,85)  alla  buona 
performance etica della Provincia di Bolzano.
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zeigen  unmissverständlich  die  hervorragende 
Qualität  des  öffentlichen  Systems  des  Landes 
Südtirol auf. 

Dieses  Vertrauen  in  das  öffentliche  System  soll 
auch unsere Bezirksgemeinschaft dazu antreiben, 
sich  unter  Beachtung  der  Gesetzmäßigkeit  und 
Verantwortung  für  das  gemeinsame  Wohl  noch 
mehr  in  Richtung  transparentes  und  ethisches 
Handeln zu entwickeln.

DAS VERTAUEN IN LOKALE INSTITUTIONEN 

dell’istituto  di  statistica  nazionale  (ISTAT),  sono 
sostanzialmente  concordi  e  omogenei  nel  rilevare 
l’eccellenza del sistema pubblico della Provincia di 
Bolzano.

Il Patrimonio di fiducia pubblica deve però spingere 
anche  la  nostra  Comunità  a  muoversi  in  modo 
sempre più trasparente ed etico, nella legalità e nella 
responsabilità per il bene comune.  

LA FIDUCIA NELLE ISTITUZIONI LOCALI

Alle oben dargestellten Daten lassen eine äußerst 
positive  und  virtuose  Korrelation  zwischen 
wahrgenommener  Ethik  und  verschiedenen 
Parametern  der  Lebensqualität  im  Land  Südtirol 
erkennen und bestätigen die Ethik des Territoriums.

Tutti  i  dati  sopra rappresentati  lasciano intendere 
una correlazione estremamente positiva e virtuosa 
tra eticità percepita (CPI) e vari parametri di qualità 
della  vita  nella  Provincia  di  Bolzano,  a  conferma 
della sostanziale tenuta etica del territorio.

Immer  im  Zusammenhang  mit  der  Messung  der 
wahrgenommenen  Korruption,  hat  das  ISTAT im 
Rahmen  der  Umfrage  zur  Sicherheit  der  Bürger 
2015-2016 erstmals festgestellt, dass in Italien 1,7 
Millionen Familien  mindestens  einmal  in  ihrem 
Leben  mit  Korruptionsfällen  in  Berührung 
gekommen sind. 

Sempre  nella  misurazione  della  percezione  della 
corruzione,  per  la  prima  volta  l'ISTAT ha 
rilevato, nell’ambito  dell’indagine  per  la  sicurezza 
dei cittadini 2015-2016, che in Italia un milione e 
700mila  famiglie  hanno  avuto  a  che fare  con 
episodi  di  corruzione almeno una volta nella loro 
vita.

Neu war dabei der Ansatz des ISTAT, das Problem 
aus  der  Sicht  der  Familien  zu  betrachten und 
festzuhalten,  wie  viele  jemals  mit  mehr  oder 
weniger  expliziten  Anfragen  nach  Geld, 
Geschenken,  Gefälligkeiten  oder  anderem  im 
Austausch  für  eine  bestimmte  Gegenleistung zu 
tun hatten.

La novità dell’Istituto di statistica è stata quella di 
affrontare  il  problema  dal  punto  di  vista  delle 
famiglie, registrando quante avessero mai avuto a 
che  fare  con  richieste,  più  o  meno  esplicite,  di 
denaro, regali,  favori o altro in cambio di qualche 
tipo di attività dovuta.

Bestechungsgelder  sind  daher  kein  Phänomen, Tangenti e mazzette non sono quindi un fenomeno 
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Konkret wurden, mit Unterstützung der Mitarbeiter 
der  Finanzpolizei,  die  von  der  Justizbehörde  im 
Dreijahreszeitraum  2016-2019  erlassenen 
Maßnahmen analysiert.

Die  folgenden  Tabellen  sind  aus  diesem  Bericht 
entnommen:

Nello specifico, con il supporto del personale della 
Guardia  di  Finanza,  sono  stati  analizzati  i 
provvedimenti  emessi  dall’Autorità  giudiziaria  nel 
triennio 2016-2019.

Da tale relazione si estraggono le seguenti tabelle:
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Nicht  zuletzt  ist  bei  der  Analyse  des  externen 
Kontextes  noch  der  Einfluss  der  Pandemie  zu 
erwähnen, der aufgrund des sanitären Notstandes 
sich  auf  alle  sozialen,  ökonomischen  und 
politischen  Bereiche  der  Bürgerinnen  und  Bürger 
ausgewirkt  hat.  Die  Wirkungen  wird  man  mit 
Sicherheit  noch  das  ganze  Jahr  2022 feststellen 
und verlangen dem öffentlichen System, das bisher 
grundsätzlich solide und gesund war, einen großen 
Einsatz,  um  den  Neustart  zu  unterstützen,  den 
sozialen Zusammenhalt  zu fördern und kriminelle 
Untergrabungen zu verhindern.

Kürzlich hat das Innenministerium dem Parlament 
den Bericht über im zweiten Halbjahr des Jahres 
2019  von  der  DIA  (Direzione  Investigativa 
Antimafia) durchgeführten Aktivitäten vorgelegt,  in 
dem  einige  Überlegungen  zur  Situation  auf 
regionaler und Landesebene angestellt wurden, die 
dazu beitragen, die externen Rahmenbedingungen 
der Bezirksgemeinschaft Eisacktal zu verstehen: 

TRENTINO-SÜDTIROL
In der Region gibt es zwar keine tief verwurzelten 
Verbrecherbanden, doch wurde im Laufe der Zeit 

Infine,  non si  può tacere,  analizzando il  contesto 
esterno,  l’incidenza  che  la  pandemia  e  la 
conseguente  emergenza  sanitaria  hanno avuto e 
stanno  avendo  sul  tessuto  sociale,  economico  e 
politico  cittadino,  provinciale  e  nazionale.  Le 
ripercussioni  si  estendono  sicuramente  a  tutto  il 
2022,  e  richiederanno  il  massimo  impegno  del 
sistema  pubblico  per  sostenere  la  ripartenza 
economica,  rinforzare  la  coesione  sociale, 
contrastare  le  infiltrazioni  criminali  in  un  tessuto 
sinora sostanzialmente sano e vigile.

Recentemente  il  Ministero  dell’interno  ha 
presentato  al  Parlamento  la  relazione  sull’attività 
svolta  nel  secondo  semestre  2019  dalla  DIA, 
Direzione  Investigativa  Antimafia,  la  quale  ha 
dedicato  qualche  considerazione  alla  situazione 
Regionale  e  Provinciale  che  aiutano  a 
comprendere  il  contesto  esterno  alla  Comunità 
Comprensoriale Valle Isarco:

TRENTINO ALTO ADIGE
Nel territorio regionale, pur non registrandosi veri e 
propri radicamenti delle consorterie, si è nel tempo 
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die  Präsenz  von  Gruppen  der  organisierten 
Kriminalität  festgestellt.  Diese  halten  sich  jedoch 
bewusst  bedeckt,  um  ihre  Tätigkeiten,  die  sich 
hauptsächlich  auf  die  Wiederverwendung  von 
kriminell  erlangten  Geldmitteln  in  legalen 
Aktivitäten  konzentrieren,  besser  entwickeln  zu 
können.  Geldwäsche  findet  in  der  Regel  in 
Gebieten  statt,  die  ein  kommerzielles  und 
wirtschaftliches  Gefüge  aufweisen,  das  den 
Kriminellen  gute  Möglichkeiten  für  Profit  und 
Expansion bietet. In dieser Hinsicht ist die Region 
Trentino-Südtirol  sicherlich  ein  attraktives  Gebiet, 
da  es  trotz  der  gegenwärtigen  wirtschaftlichen 
Situation,  die  zu  einer  Verlangsamung  der 
regionalen  Entwicklung  geführt  hat  (in 
Zusammenhang  mit  dem  Abwärtstrend  der 
nationalen  und  europäischen 
Wirtschaftsentwicklung), weiterhin durch einen weit 
verbreiteten  Wohlstand  und  ein  hochentwickeltes 
wirtschaftliches,  unternehmerisches  und 
infrastrukturelles  Umfeld  gekennzeichnet  ist, 
dessen Erhalt und Ausbau erhebliche Investitionen 
erfordern. Ein weiteres Element zur Beurteilung der 
versteckten  Anwesenheit  von  Personen,  die  mit 
mafiösen  Vereinigungen  in  Verbindung  stehen, 
ergibt  sich  aus  der  Analyse  der  Daten  der 
Nationalen  Agentur  für  die  Verwaltung  von 
beschlagnahmten  und  konfiszierten 
Vermögenswerten  aus  dem  organisierten 
Verbrechen,  aus  denen  hervorgeht,  dass  derzeit 
ein Verfahren gegenüber zwei  Betrieben in Trient 
und  Bozen  läuft.  Ein  dritter  Betrieb,  der  in  der 
Provinz  Trient  beschlagnahmt  wurde,  wurde  im 
November  2019  für  den  sozialen  Gebrauch 
zweckbestimmt.  Die  Wirtschaftszweige,  in  denen 
ein  hohes  Infiltrationsrisiko  besteht,  sind  für  das 
Gebiet von entscheidender Bedeutung, nämlich der 
Porphyr-Abbau,  das  Baugewerbe,  das 
Gastgewerbe,  das  Hotelgewerbe  und  die 
Lebensmittel-  und  Weinproduktionsketten.  In 
diesem Zusammenhang stehen auch die früheren 
Ermittlungen, die ergaben, dass die Mitglieder des 
CASALESI-Kartells in den Erwerb von Betrieben in 
Schwierigkeiten  investiert  haben.  Dieses  Risiko 
wird  nun  durch  die  mögliche  Liquiditätskrise,  die 
durch  den  vorübergehenden  Stillstand  der 
Produktionstätigkeit  infolge  der  Corona-Pandemie 
ausgelöst  wurde,  noch  verstärkt.  Was  die 
‘ndrangheta anbelangt, so ist sie, wie in anderen 
Gebieten  Norditaliens,  seit  den  1970er  Jahren 
auch im Trentino und in Südtirol aktiv, vor allem im 
Bereich  des  Rauschgifthandels.  Dank  der 
Gegenmaßnahmen  der  Polizeikräfte  und  der 
anschließenden  gerichtlichen  Entscheide  sind 

rilevata  la  presenza  di  soggetti  riconducibili  alla 
criminalità organizzata, che tuttavia mantengono un 
basso  profilo  per  meglio  sviluppare  le  proprie 
attività,  principalmente incentrate sul  reimpiego di 
capitali  in  attività  lecite.  Il  riciclaggio  si  realizza, 
infatti, tendenzialmente in territori caratterizzati  da 
un tessuto economico e commerciale,  che sia  in 
grado di offrire buone opportunità di guadagno e di 
espansione.  Al  riguardo,  quello  del  Trentino-Alto 
Adige/Sud  Tirolo  è  un  territorio  certamente 
attrattivo  in  quanto,  nonostante il  recente  quadro 
congiunturale  faccia  registrare  un  rallentamento 
dell’economia  regionale  (connesso  alla 
decrescente  curva  economica  nazionale  ed 
europea), continua ad essere caratterizzato da una 
ricchezza  diffusa  e  da  un  contesto  economico-
imprenditoriale ed infrastrutturale sviluppato, la cui 
manutenzione  ed  ampliamento  richiedono 
investimenti  importanti.  Un  ulteriore  elemento  di 
valutazione  sulla  presenza  silente  di  soggetti 
collegati a sodalizi mafiosi, proviene dall’analisi dei 
dati dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e 
la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità  organizzata  che  indicano  come,  allo 
stato, sia in atto una procedura per la gestione di 2 
aziende, in Trento e Bolzano. Una terza azienda, 
confiscata in provincia di Trento, è stata destinata 
ad  uso  sociale  nel  novembre  2019.  I  settori 
commerciali  in  cui  è  alto  il  rischio  di  infiltrazioni 
sono  quelli  nevralgici  per  il  territorio,  e  cioè  il 
settore dell’estrazione del porfido, delle costruzioni, 
della  ristorazione,  dell’industria  alberghiera  e  le 
filiere  delle  produzioni  eno-gastronomiche.  Al 
riguardo,  pregresse  evidenze  investigative  hanno 
rilevato  il  reimpiego  di  denaro,  da  parte  di 
appartenenti  al  cartello  dei  CASALESI,  per 
l’acquisizione  di  aziende  in  difficoltà.  Tale  rischio 
viene ora ulteriormente amplificato dalla possibile 
crisi di liquidità generata dalla temporanea paralisi 
delle  attività  produttive  causate  dall’epidemia  da 
coronavirus.  Con  riferimento  alla  ’ndrangheta, 
come accaduto per altre aree del nord Italia, ne è 
stata  rilevata  l’operatività  anche in Trentino ed in 
Alto  Adige,  già  a  partire  dagli  anni  ’70, 
specialmente  nel  traffico  delle  sostanze 
stupefacenti. Tale operatività però, grazie all’attività 
di contrasto posta in essere dalle Forze di Polizia e 
dalle  conseguenti  conferme giudiziarie,  dagli  inizi 
degli  anni  ‘90  è  sostanzialmente  cessata.  Già  in 
quegli  anni  le  cosche  avevano  creato,  tra  la 
Calabria  e  i  locali  che  stavano  crescendo  in 
Germania (in particolare a Monaco di Baviera), una 
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diese  Aktivitäten  jedoch  seit  Anfang  der  1990er 
Jahre weitgehend beendet worden. Bereits in jenen 
Jahren hatten die Clans eine Art „Brücke“ zwischen 
Kalabrien und den in Deutschland (insbesondere in 
München) entstehenden Banden errichtet,  die bis 
heute  aufrecht  ist,  wie  die  jüngsten  Festnahmen 
einiger  Geflüchteter  zeigen.  Die  geographische 
Lage der Region, die eine Drehscheibe für Reisen 
innerhalb Europa ist, begünstigt auch die Migration 
mit  großen  Strömen  von  Menschen  aus  dem 
Balkan sowie die Bildung von kriminellen Gruppen 
mit  überwiegend ethnischem Hintergrund, die vor 
allem im Bereich des Drogenhandels, der Beihilfe 
zur  illegalen  Einwanderung,  auch  in  Form  von 
Zwangsarbeit, der Ausbeutung der Prostitution, der 
Einschleusung  illegaler  Einwanderer  und  der 
Raubüberfälle  tätig  sind.  Im  Grunde  genommen 
stellt das Gebiet einen strategischen „Knotenpunkt“ 
dar,  der  die  Entstehung  von  Verbindungen 
zwischen  der  Mafia  (auch  aus  Apulien  und 
Kampanien)  und  ausländischen  Banden 
begünstigt,  mit  Allianzen  zur  Förderung  des 
illegalen  Waren-  und  Drogenhandels  mit 
Nordeuropa.  Kokain  und  Haschisch  sind  die 
beliebtesten Drogen in der Region, während Heroin 
ein  Comeback erlebt.  Am Drogenhandel  sind vor 
allem Nigerianer, Albaner, Rumänen, Maghrebiner, 
aber auch Chinesen und Filipinos beteiligt, die mit 
synthetischen  Drogen  wie  Shaboo  handeln. 
Jüngste Untersuchungen haben gezeigt, dass sich 
der  Drogenmarkt  im  Nordosten  auch  über  das 
„Deep  Web“  ausbreitet,  das  anonyme 
Transaktionen  und  die  Verwendung  von 
Kryptowährungen für Zahlungen ermöglicht. 

AUTONOME PROVINZ BOZEN
Auch  in  der  Provinz  Bozen  sind  kriminelle 
Vereinigungen  aktiv,  die  mit  dem  internationalen 
Drogenhandel zu tun haben. Dabei handelt es sich 
hauptsächlich  um  Organisationen  mit 
Verzweigungen in anderen italienischen Regionen 
und in mehreren europäischen Ländern. Dies wird 
durch  die  von  der  Staatspolizei  am 10.  Oktober 
2019 abgeschlossene Mission bestätigt, bei der in 
der  Provinz  Bozen  drei  albanische  „Kuriere“  in 
flagranti festgenommen wurden. Die Verdächtigten 
wurden  in  der  Nähe  der  Autobahneinfahrt  von 
Sterzing (BZ) gefasst, wobei 12 kg Kokain in einem 
der benutzten Autos versteckt waren. Das Gebiet 
der  Provinz  ist  auch  von  anderen 
grenzüberschreitenden  kriminellen  Phänomenen 
betroffen,  wie  z.  B.  der  Beihilfe  zur  illegalen 
Einwanderung, die häufig auf die Ausbeutung der 
Arbeitskraft  von  Ausländern,  die  zu  den  am 

sorta  di  “ponte”  che  è  rimasto  vitale,  come 
dimostrato dalla recente cattura di  alcuni  latitanti. 
La  posizione  della  regione,  snodo  per  gli 
spostamenti da e per l’Europa, favorisce inoltre il 
fenomeno migratorio, che vede consistenti flussi di 
persone  dall’area  balcanica,  nonché  lo 
stanziamento  di  formazioni  delinquenziali  a 
prevalente matrice etnica, attive principalmente nei 
settori  del  traffico  di  stupefacenti,  del 
favoreggiamento  e  sfruttamento  dell’immigrazione 
clandestina,  anche  sotto  forma  di  “caporalato”, 
dello  sfruttamento  della  prostituzione,  del 
contrabbando  di  T.L.E.  e  dei  reati  predatori.  In 
sostanza,  il  territorio  rappresenta  un  “crocevia” 
strategico,  che  agevola  la  creazione  di 
interrelazioni  tra  la  criminalità  mafiosa  (anche 
pugliese  e  campana)  ed  i  sodalizi  stranieri,  con 
alleanze  funzionali  a  favorire  i  traffici  illegali  di 
merci e droghe con il nord Europa. Nella regione le 
sostanze stupefacenti più diffuse sono la cocaina e 
l’hashish,  con  l’eroina  che  sta  tornando 
prepotentemente sul mercato. Il narcotraffico vede 
il coinvolgimento soprattutto di nigeriani, albanesi, 
rumeni, maghrebini,  ma anche di cinesi e filippini 
impegnati nello smercio di droghe sintetiche come 
lo  shaboo. Recenti indagini hanno accertato come 
nel  nord  est  il  mercato  della  droga  si  stia 
diffondendo  anche  attraverso  il  “deep  web”,  che 
permette  di  effettuare  transazioni  organizzando 
recapiti  in  forma  anonima  e  utilizzando  per  i 
pagamenti le cripto valute.

PROVINCIA DI BOLZANO
Anche  nella  provincia  di  Bolzano  si  rileva 
l’operatività  di  gruppi  criminali  dediti  al  traffico 
internazionale  di  sostanze  stupefacenti.  Si  tratta 
soprattutto  di  organizzazioni  con  ramificazioni  in 
altre regioni italiane e in diversi Paesi europei. Ne 
costituisce  conferma  nel  semestre  l’attività 
conclusa dalla Polizia di Stato il  10 ottobre 2019, 
con l’arresto  in flagranza di  reato,  in  provincia  di 
Bolzano, di 3 “corrieri” di nazionalità albanese. Gli 
indagati sono stati sorpresi nei pressi dell’ingresso 
autostradale di Vipiteno (BZ), con 12 kg. di cocaina 
occultata all’interno di  una delle auto utilizzate.  Il 
territorio della provincia è inoltre interessato da altri 
fenomeni  delittuosi  di  carattere  transnazionale, 
quali  il  favoreggiamento  dell’immigrazione 
clandestina,  spesso  finalizzata  allo  sfruttamento 
della manodopera nei confronti di soggetti stranieri 
appartenenti  alle  fasce più  disagiate,  oppure allo 
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meisten  benachteiligten  Gruppen  gehören,  oder 
auf  die  Ausbeutung der  Prostitution abzielt.  Auch 
wenn kein direkter Zusammenhang mit  der Mafia 
besteht,  haben  Ermittlungen  ergeben,  dass 
gelegentlich  Straftaten  im  Zusammenhang  mit 
Betrug und Steuerhinterziehung begangen werden. 
darüber  hinaus  sind  Fälle  von  unrechtmäßiger 
Verwendung  öffentlicher  und  privater  Gelder 
aufgetreten:  in  der  jüngsten  Vergangenheit  sind 
nämlich  einige  Südtiroler  Unternehmer  in 
Korruptionsfälle verwickelt gewesen. 

sfruttamento  della  prostituzione.  Inoltre,  pur  in 
assenza di  diretti  elementi  di  connessione con la 
criminalità  mafiosa,  le  attività  di  indagine  hanno 
messo in  luce l’occasionale  commissione di  reati 
legati alle frodi e alle evasioni fiscali. Sono inoltre 
emersi  episodi  di  illecita  gestione  di  risorse 
pubbliche  e  private:  nel  recente  passato,  infatti, 
alcuni  imprenditori  altoatesini  sono  stati 
protagonisti di episodi di corruzione.
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3. DIE INTERNEN 
RAHMENBEDINGUNGEN 3. IL CONTESTO INTERNO

Bei der Ausarbeitung dieses Planes wurden sowohl 
die  oben  genannten  Analysen  als  auch  die 
Ergebnisse  der  von  der  Körperschaft 
durchgeführten ordentlichen Überwachungstätigkeit 
über  eventuelle  Korruptionsphänomene 
berücksichtigt. 

Nel processo di costruzione del presente Piano si 
è  tenuto  conto  delle  suddette  analisi,  ma anche 
delle  risultanze  dell'ordinaria  vigilanza  svolte 
all’interno dell’Ente sui possibili fenomeni corruttivi. 

Im  Laufe  der  bisher  von  der  Körperschaft Nel  corso  dei  monitoraggi  sinora  effettuati 
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durchgeführten  Überwachungen  sind  keine 
Regelwidrigkeiten zu Tage getreten, weder auf der 
Ebene  der  Mitarbeiter  noch  auf  der  Ebene  der 
politischen  Verwaltungsorgane,  und  es  wurden 
keine Strafen verhängt. 

nell'Ente,  non  sono  emerse  irregolarità  gravi 
attinenti  al  fenomeno  corruttivo,  né  a  livello  di 
personale dipendente/collaboratore, né a livello di 
organi  di  indirizzo  politico  amministrativo  e  non 
sono state irrogate sanzioni. 

Zudem ist folgendes zu beachten: Si segnala inoltre:

 Verantwortungssystem:
Rollen,  Verantwortlichkeiten  und 
Ermächtigungen werden im Voraus und im 
Detail definiert und formalisiert, ebenso wie 
die  Entscheidungsprozesse.   Die  Phasen 
des  Lockdowns  im  Jahre  2020  und  die 
Einschränkungen  der  Bewegungsfreiheit 
der  Bürger,  auch  im  Laufe  des  Jahres 
2021,  haben  sich  stark  auf  die 
Organisation  der  Bezirksgemeinschaft 
ausgewirkt;  Smart  Working  wurde 
vorgeschrieben,  Sitzungen  über  Distanz 
durchgeführt,  Schulungen  in  Präsenz 
wurden  ausgesetzt,  Ämter  mit 
Parteienverkehr  wurden  teilweise 
geschlossen,  die  Idee  des  papierlosen 
Büros wurde vorangetrieben.

 Sistema di responsabilità: 
ruoli,  responsabilità  e  deleghe  sono 
preventivamente e dettagliatamente definiti 
e  formalizzati,  così  come  i  processi 
decisionali.   I periodi di lockdown del 2020 
e  le  restrizioni  ai  movimenti  dei  cittadini 
proseguite nel corso del 2021, hanno avuto 
forti  ripercussioni  anche  nel  sistema 
organizzativo  della  Comunità 
Comprensoriale,  imponendo  il  lavoro  da 
remoto  (cd.  smartworking),  l’effettuazione 
delle  riunioni  a  distanza,  la  sospensione 
degli  eventi  formativi  in  presenza,  la 
parziale  chiusura  degli  uffici  al  pubblico, 
un’accelerazione  alla  dematerializzazione 
del cartaceo.

 Richtlinien,  Ziele  und  Strategien:  
werden  vom  Bezirksausschuss  und  vom 
Generalsekretär gemeinsam festgelegt;

 Politiche, obiettivi e strategie: 
sono  definiti  di  concerto  da  Giunta 
Comprensoriale e Segretario Generale;

 Ressourcen,  Wissen,  Systeme  und 
Technologien:  
die Verwaltung verfügt über eine effiziente 
Zentrale,  eine  moderne  Infrastruktur  und 
ein  IT-Netzwerk  mit  ständiger 
Weiterbildung  ihrer  Mitarbeiter. Dies  hat 
dazu  beigetragen,  die  Herausforderung 
des  Smart  Working  seit  Beginn  des 
Lockdowns im März 2020 gut zu meistern 
und  gleichzeitig  trotz  Einhaltung  der 
Abstandsregeln  und  in  Beachtung  der 
Richtlinien des Ministeriums für öffentliche 
Verwaltung  den  Bürgern  die  Dienste  zu 
gewährleisten.

 Risorse,  conoscenze,  sistemi  e 
tecnologie:  
l’Amministrazione  è  dotata  di  una  sede 
efficiente,  di  una  rete  infrastrutturale  ed 
informatica  recente,  con  formazione 
continua  del  suo  personale. Ciò  ha 
consentito  di  affrontare  positivamente,  a 
partire  dal  Lockdown  di  Marzo  2020,  la 
sfida del cd. Lavoro Agile, contemperando 
il servizio ai cittadini con il distanziamento 
sociale  e  il  rispetto  delle  disposizioni  del 
Dipartimento della Funzione Pubblica.

 Informationsflüsse:
die  interne  Transparenz  gilt  als 
Grundpfeiler  der  Fähigkeit  der  Institution, 
als  Organisation  zu  agieren,  die  in  der 
Lage  ist,  den  Wert  der  ihr  anvertrauten 
Ressourcen  zu  erkennen  und  zu 
entwickeln;

 Flussi informativi: 
la  trasparenza  interna  è  considerata  un 
pilastro fondante della capacità dell’ente di 
porsi  come  Organizzazione  in  grado  di 
apprendere e di  sviluppare il  valore  delle 
risorse ad esso affidate;

 Organisationskultur:  Cultura organizzativa: 
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alle Mitarbeiter werden nach der Aufnahme 
dahingehend beurteilt und bewertet, damit 
die  Zielerreichung  der  Körperschaft  in 
ethischer Hinsicht mitgetragen wird; 

a partire dall’assunzione tutti  gli  impiegati 
sono  valutati  e  valorizzati  per  la  loro 
capacità  di  interpretare  in  modo  etico  il 
raggiungimento delle finalità dell’ente;
 

 Beschwerden,  Berichte  oder  andere 
laufende Untersuchungen: 
Für  das  Triennium  2019-2021  gehen,  in 
Anbetracht und Einhaltung der Normen des 
Verhaltenskodex, Nr. 7 Disziplinarverfahren 
aus den Akten hervor, wofür insgesamt Nr. 
6 Sanktionen verhängt wurden – dies ist, 
bei  mehr  als  300  Angestellten,  als 
natürliche  Verhaltensabweichung  zu 
sehen.  Kein  Vorfall  erfüllte  die 
Tatbestandsmerkmale  einer  Straftat,  dem 
hätte  eine  Anzeige  bei  den 
Gerichtsbehörden folgen müssen.  

 Denunce,  segnalazioni  o  altre  indagini 
in  corso:  
risultano agli atti, nel triennio 2019-2021, a 
testimonianza  dell’attenzione  e  della 
vigilanza  sul  rispetto  delle  norme  del 
codice  di  comportamento,  n.  7 
procedimenti  disciplinari  avviati,  cui  sono 
seguite  irrogazioni  di  n.  6  sanzioni 
disciplinari,  rientranti  nella  fisiologica 
devianza  comportamentale  di 
un’organizzazione di  oltre 300 dipendenti. 
Nessun  episodio  ha  costituito  una 
fattispecie di reato cui sia conseguita una 
denuncia all'autorità giudiziaria. 

Auch  in  Anbetracht  der  Anpassungsfähigkeit  des 
Verwaltungsapparates  während  der  Notsituation 
kann  mit  Recht  behauptet  werden,  dass  die 
internen  Rahmenbedingungen  gut  sind  und 
imstande,  die  Rechtmäßigkeit  der  individuellen 
Handlungen zu überwachen. 

Anche  alla  luce  della  capacità  di  risposta 
dimostrata dalla macchina della Comunità durante 
l’emergenza,  si  può fondatamente ritenere  che  il 
contesto interno sia relativamente sano, e in grado 
di  vigilare  sulla  correttezza  dei  comportamenti 
individuali. 
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3. DIE ORGANISATIONSSTRUKTUR DER 
BEZIRKSGEMEINSCHAFT EISACKTAL 4. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

DELLA COMUNITÀ COMPRENSORIALE 
VALLE ISARCO

Die  Bezirksgemeinschaften  sind  im  Sinne  von 
Artikel 7 des Dekrets des Präsidenten der Republik 
Nr.  279  vom  22.  März  1974  Körperschaften  des 
öffentlichen  Rechts.  Sie  wurden  errichtet,  um die 
Aufwertung und den Schutz von ganz oder teilweise 
in  Berggebieten  liegenden  Flächen  durch  die 
Beteiligung der Bevölkerung an der wirtschaftlichen, 
sozialen, kulturellen und ökologischen Entwicklung 
zu  fördern.  Dieses  Sachgebiet  wird  durch  das 
Landesgesetz Nr. 7 vom 20. März 1991 (Ordnung 
der Bezirksgemeinschaften) geregelt. 

Le  Comunità  Comprensoriali  sono  enti  di  diritto 
pubblico  ai  sensi  dell’articolo  7  del  Decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 279 
e sono state istituite allo scopo di  promuovere la 
valorizzazione  e  la  tutela  ambientale  delle  zone 
montane  o  parzialmente  montane  interessate, 
favorendo la partecipazione della popolazione allo 
sviluppo economico, sociale, culturale ed ecologico 
delle  stesse.  La  materia  è  regolata  dalla  legge 
provinciale 20 marzo 1991, n. 7 (Ordinamento delle 
Comunità Comprensoriali). 

Im  Besonderen  sieht  Art.  2  des  ob  genannten 
Landesgesetzes vor, dass die Bezirksgemeinschaft 
die  gemeinsamen  Belange  des  Bezirkes  verfolgt 
und  die  Maßnahmen  für  die  kulturelle,  soziale, 
wirtschaftliche und ökologische Entwicklung fördert 
und koordiniert und sie gegenüber den zuständigen 
Behörden  vertritt.  Die  Absätze  2  und  3  des  ob 
genannten Artikels sehen dazu vor, dass das Land 
und  die  Gemeinden  der  Bezirksgemeinschaft 
Aufgaben  übergemeindlichen  Charakters 
übertragen  können  und  dass  die 
Bezirksgemeinschaft außerdem die Zuständigkeiten 
wahrnimmt,  die  ihr  mit  Landesgesetz  übertragen 
werden.

In  particolare,  l'articolo  2  della  predetta  legge 
provinciale  prevede  che  la  Comunità 
Comprensoriale persegue gli  interessi  comuni del 
comprensorio e promuove e coordina iniziative per 
lo  sviluppo  culturale,  sociale,  economico  ed 
ecologico,  facendole  valere  nei  confronti  delle 
autorità competenti. 
I  commi  2  e  3  del  suddetto  articolo  prevedono 
inoltre  che  la  Provincia  ed  i  Comuni  possano 
delegare alla Comunità Comprensoriale compiti di 
carattere  sovracomunale  e  che  la  Comunità 
comprensoriale eserciti, inoltre, funzioni attribuitele 
con legge provinciale.

Der  Grundsatz  der  Rollentrennung  zwischen 
politischer  und  technischer  Komponente  bedeutet 
für die Bezirksgemeinschaft Eisacktal einerseits die 
Anerkennung der verwaltungspolitischen Weisungs- 
und  Kontrollfunktion  der  gewählten 
Regierungsorgane und andererseits die Zuweisung 
von  Führungsaufgaben  an  die 
Organisationsstruktur  mit  der  damit  verbundenen 
Übertragung  einer  hohen  Produkt-  und 
Ergebnisverantwortung  an  die  Dienststellenleitung 
sowie an all jene, die Tätigkeiten ausüben, welche 
eine  hohe  Professionalität  und  Spezialisierung 
erfordern.

Il  principio  della  distinzione  dei  ruoli  fra 
componente  politica  e  componente  tecnica  ha 
comportato anche per la Comunità Comprensoriale 
Valle  Isarco,  da  un  lato,  il  riconoscimento  delle 
funzioni  di  indirizzo  e  di  controllo  politico-
amministrativo  in  capo  agli  organi  elettivi  di 
governo e, dall’altro lato, l’attribuzione dei compiti 
di natura gestionale alla struttura organizzativa, con 
contestuale assunzione da parte di quest’ultima di 
una elevata responsabilità di prodotto e di risultato 
esplicantesi  nello  svolgimento  di  funzioni  di 
direzione di  unità  organizzative  nonché di  attività 
con  contenuti  di  alta  professionalità  e 
specializzazione.

Die Organisationsstruktur der Bezirksgemeinschaft 
Eisacktal,  die  mit  Ratsbeschluss  Nr.  10  vom 
31.07.2018  genehmigt  wurde,  ist  in  folgende 
Bereiche gegliedert:

La  struttura  organizzativa  della  Comunità 
Comprensoriale  Valle  Isarco,  approvata  con 
deliberazione consigliare  n.  10 del  31.07.2018, si 
articola nei seguenti settori:

- Allgemeine Verwaltung - Amministrazione generale
- Sozialer Bereich
- Technischer Bereich / Umweltbereich

- Settore sociale 
- Servizio tecnico / ambiente

Die ob genannten Bereiche sind in drei Abteilungen 
gegliedert  (Abt.  I  „Allgemeine  Verwaltung  und 
Finanzdienste“  –  Abt.  II  „Technische  und 
Umweltdienste“  –  Abt.  III  „Sozialdienste“);  siehe 
nachfolgendes Organigramm: 

I  predetti  settori  sono  suddivisi  in  tre  ripartizioni 
(Rip. I “Amministrazione generale e Ragioneria” – 
Rip.  II  “Servizi  tecnici  ed  Ambientali”  –  Rip.  III 
“Servizi Sociali”); vedasi organigramma sottostante:
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(ANLAGE 1) (ALLEGATO 1)
RISIKOKATALOG / RISIKOVERZEICHNIS MIT 
SICHERUNGSMASSNAHMEN, ZEITPLAN, 
INDIKATOREN UND VERANTWORTLICHKEITEN 

(ANLAGE 2)
VERZEICHNIS DER TRANSPARENZPFLICHTEN 
MIT ERMITTLUNG DER VERANTWORTLICHEN 
FÜR DIE VERÖFFENTLICHUNG AUF DER 
HOMEPAGE DER BEZIRKSGEMEINSCHAFT*

MAPPA / REGISTRO DEI RISCHI CON LE AZIONI 
CORRETTIVE, I TEMPI, GLI INDICATORI E LE 
RESPONSABILITÀ 

(ALLEGATO 2)
ALBERO DEGLI OBBLIGHI DELLA 
TRASPARENZA CON INDIVIDUAZIONE DEI 
RESPONSABILI DELLE PUBBLICAZIONI SUL 
SITO WEB ISTITUZIONALE *

                                             
* zum heutigen Datum (Erlass des Planes, 28.04.2022) wird das Programm GOffice, welches vom Südtiroler Gemeindenverband verwaltet 
wird, im Hinblick auf einige Anwendungsprobleme bearbeitet, sodass gewisse Dokumente und Informationen zum aktuellen Stand nicht 
veröffentlicht werden können, obwohl sie von der Verwaltung zur Veröffentlichung bereitgestellt wurden. 
* sono in via di soluzione alla data odierna (data adozione piano, 28.04.2022) alcune rigidità del programma GOffice, gestito dal Consorzio 
dei Comuni della Provincia di Bolzano, che rendono proibitiva la pubblicazione di alcuni documenti e informazioni già predisposti 
dall’Amministrazione.
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10. GESETZESANHANG
15. APPENDICE NORMATIVA

In der Folge werden die wichtigsten Rechtsquellen 
zu Transparenz und Integrität angeführt.

Si riportano di seguito le principali fonti normative 
sul tema della trasparenza e dell’integrità.

 D.L  09.06.2021  Nr.  80,  recante  “misure 
urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità 
amministrativa  delle  pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”

 D.L.  31.05.2021,  n.  77  “Governance  del 
Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e 
prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative  e  di  accelerazione  e 
snellimento delle procedure”

 D.L.  30.12.2019,  n.  162,  recante 
“Disposizioni urgenti in materia di proroga di 
termini  legislativi,  di  organizzazione  delle 
pubbliche  amministrazioni,  nonché  di 
innovazione  tecnologica”,  cd.  decreto  mille 
proroghe 2020, come modificato dalla legge 
di conversione 28 febbraio 2020, n. 8.

 G. Nr. 179 vom 30.11.2017 „Bestimmungen 
zum  Schutz  der  Urheber  von  Meldungen 
über  Straftaten  oder  Unregelmäßigkeiten, 
die ihnen im Rahmen eines öffentlichen oder 
privaten  Arbeitsverhältnisses  bekannt 
geworden sind“.

 D.L  09.06.2021  n.  80,  recante  “misure 
urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità 
amministrativa  delle  pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”

 D.L.  31.05.2021,  n.  77  “Governance  del 
Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e 
prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative  e  di  accelerazione  e 
snellimento delle procedure”

 D.L.  30.12.2019,  n.  162,  recante 
“Disposizioni urgenti in materia di proroga di 
termini  legislativi,  di  organizzazione  delle 
pubbliche  amministrazioni,  nonché  di 
innovazione  tecnologica”,  cd.  decreto  mille 
proroghe 2020, come modificato dalla legge 
di conversione 28 febbraio 2020, n. 8.

 L.  30.11.2017 n.  179  “Disposizioni  per  la 
tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità  di  cui  siano  venuti  a 
conoscenza  nell'ambito  di  un  rapporto  di 
lavoro pubblico o privato”.

 G. Nr. 96 vom 21.06.2017 – Art. 52 ter und 
52  quater  „Dringende  Finanzvorschriften, 
Initiativen  zugunsten  der  lokalen  Behörden 
Körperschaften, weitere Maßnahmen für von 
seismischen Ereignissen betroffene Gebiete 
und Maßnahmen zur Entwicklung“.

 L.  21.06.2017  n.  96  –  Artt.  52  ter  e  52 
quater  “Disposizioni  urgenti  in  materia 
finanziaria,  iniziative  a  favore  degli  enti 
territoriali,  ulteriori  interventi  per  le  zone 
colpite  da  eventi  sismici  e  misure  per  lo 
sviluppo”.

 G. Nr. 124 vom 07.08.2015 „Delegierung der 
Regierung  zur  Reorganisation  der 
öffentlichen Verwaltungen“.

 L. 07.08.2015 n. 124 “Deleghe al Governo 
in  materia  di  riorganizzazione  delle 
amministrazioni pubbliche”.

 G. 11.08.2014, Nr. 114 zur Umwandlung des 
G.D.  Nr.  90  vom  24.06.2014,  Art.  19 
„Streichung der Behörde für die Aufsicht von 
öffentlichen  Bau-,  Dienstleistungs-  und 
Lieferaufträgen  und  Definition  der 
Funktionen  der  Nationalen 
Antikorruptionsbehörde"  und  Art.  32 
„Außerordentliche Maßnahmen zur  Leitung, 
Unterstützung  und  Überwachung  von 
Unternehmen  im  Rahmen  der 
Korruptionsprävention“.

 L.  11.08.2014,  n.  114  di  conversione  del 
D.L. 24.06.2014, n. 90, recante all’art.  19 
“Soppressione dell’Autorità per la vigilanza 
sui  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e 
forniture  e  definizione  delle  funzioni 
dell’Autorità  nazionale  anticorruzione”  e 
all’art. 32: “Misure straordinarie di gestione, 
sostegno  e  monitoraggio  di  imprese 
nell'ambito  della  prevenzione  della 
corruzione”.

 G.  Nr.  213  vom  07.12.2012 
„Dringlichkeitsbestimmungen  zu  Finanzen 

 L. 07.12.2012 n. 213 “Disposizioni urgenti 
in materia di finanza e funzionamento degli 
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und  Funktionsweise  der 
Gebietskörperschaften  und  Bestimmungen 
zugunsten der vom Erdbeben vom Mai 2012 
betroffenen Gebiete“.

enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni 
in  favore  delle  zone  terremotate  nel 
maggio 2012”.

 G. Nr. 190 vom 06.11.2012 „Bestimmungen 
zur  Vermeidung  und  Bekämpfung  von 
Korruption und Illegalität  in der öffentlichen 
Verwaltung“.

 L.  06.11.2012 n.  190  “Disposizioni  per  la 
prevenzione  e  la  repressione  della 
corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica 
amministrazione”.

 G. Nr. 110 vom 28.06.2012 und Nr. 112 vom 
28.06.2012, zur Ratifizierung von zwei, 1999 
in  Straßburg unterzeichneten Konventionen 
des Europarats.

 L.  28.06.2012  n.  110  e  L.  28.06.2012 n. 
112,  di  ratifica  di  due  convenzioni  del 
Consiglio d’Europa siglate a Strasburgo nel 
1999. 

 G. Nr. 180 vom 11.11.2011 „Bestimmungen 
zum Schutz  der  Unternehmensfreiheit.  Die 
Unternehmenssatzung“.

 L. 11.11.2011 n. 180 “Norme per la tutela 
della  libertà  d’impresa.  Statuto  delle 
imprese”.

 G.  Nr.  106  vom  12.07.2011 „Umwandlung 
des  Gesetzesdekrets  Nr.  70  vom  13.  Mai 
2011  mit  Abänderungen,  betreffend  das 
Europäische  Halbjahr  –  erste 
Dringlichkeitsbestimmungen  für  die 
Wirtschaft“.

 L. 12.07.2011 n.106 “Conversione in legge, 
con  modificazioni,  del  decreto-legge  13 
maggio 2011 n. 70, concernente Semestre 
Europeo  -  Prime  disposizioni  urgenti  per 
l'economia”.

 G. Nr. 116 vom 03.08.2009 „Ratifizierung der 
UN-Konvention  gegen  Korruption  vom  31. 
Oktober 2003“. 

 L.  03.08.2009  n.116  “Ratifica  della 
Convenzione  dell’Organizzazione  delle 
Nazioni  Unite contro la corruzione del 31 
ottobre 2003”. 

 G.  Nr.  69  vom 18.06.2009 „Bestimmungen 
zur  Wirtschafts-entwicklung,  Vereinfachung 
und  Wettbewerbsfähigkeit  sowie 
Bestimmungen zum Zivilprozess“.

 R.G. Nr. 10/2014, Art. 1, Abs. 1, Buchstabe 
o) „Transparenzgesetz für die Gemeinden“.

 L.  18.06.2009  n.  69  “Disposizioni  per  lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo 
civile”.

 L.R.  n.  10/2014,  art.  1,  co.  1,  lettera  o) 
“Legge della Trasparenza per I Comuni”.

 GvD  Nr.  101  vom  10.08.2018 
„Bestimmungen  zur  Anpassung  der 
nationalen  Rechtsvorschriften  an  die 
Bestimmungen  der  Verordnung  (EU) 
2016/679 des Europäischen Parlaments und 
des Rates vom 27. April  2016 zum Schutz 
natürlicher  Personen  bei  der  Verarbeitung 
personenbezogener Daten, sowie zum freien 
Datenverkehr  und  zur  Aufhebung  der 
Richtlinie 95/46/EG (Allgemeine Verordnung 
zum Datenschutz)“.

 D.Lgs. 10.08.2018 n. 101 “Disposizioni per 
l'adeguamento  della  normativa  nazionale 
alle  disposizioni  del  regolamento  (UE) 
2016/679  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione  delle  persone  fisiche  con 
riguardo al  trattamento dei  dati  personali, 
nonché' alla libera circolazione di tali dati e 
che  abroga  la  direttiva  95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei 
dati)”.

 GvD  Nr.  50  vom  18.04.2016  in  geltender 
Fassung  „Gesetzbuch  der  öffentlichen 
Aufträge“.

 GvD Nr. 97 vom 25.05.2016 – „Revision und 
Erleichterung  der  Bestimmungen  über 
Korruptionsprävention, 
Veröffentlichungspflichten und Transparenz“. 

 D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 e ss. mm. “Codice 
dei contratti pubblici”.

 D.Lgs.  25.05.2016  n.  97  –  “Revisione  e 
agevolazione delle disposizioni  in materia 
di prevenzione della corruzione, obblighi di 
informazione e trasparenza”.

 GvD Nr. 39 vom 14.03.2013 „Bestimmungen 
über  die  Nichterteilbarkeit  und 
Unvereinbarkeit  von  Aufträgen  in  den 
öffentlichen  Verwaltungen  und  den 
kontrollierten  Körperschaften  des 

 D.Lgs.  14.03.2013  n.  39  “Disposizioni  in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi  presso  le  pubbliche 
amministrazioni e presso gli  enti privati  in 
controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, 
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Privatrechts gemäß Artikel 1, Absatz 49 und 
50 des Gesetzes Nr. 190 vom 6. November 
2012“.

 GvD.  Nr.  33  vom  14.03.2013  – 
„Neugestaltung  der  Regelung  der 
Veröffentlichungspflichten,  Transparenz  und 
Verbreitung von Informationen vonseiten der 
öffentlichen Verwaltungen.

commi  49 e  50,  della  legge  6  novembre 
2012, n. 190”.

 D.Lgs. 14.03.2013 n. 33 – “Riordino della 
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di 
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di 
informazioni  da  parte  delle  pubbliche 
amministrazioni”.

 GvD Nr.  150  vom 27.10.2009  „Umsetzung 
von  Gesetz  Nr.  15 vom 4.  März  2009 zur 
Optimierung  der  Arbeitsproduktivität, 
Effizienz und Transparenz in den öffentlichen 
Verwaltungen“.

 D.Lgs. 27.10.2009 n. 150 “Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n.  15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”.

 GvD  Nr.  82  vom  07.03.2005  in  geltender 
Fassung „Kodex der digitalen Verwaltung“.

 D.Lgs. 07.03.2005 n. 82 e ss. mm. “Codice 
dell’amministrazione digitale”.

 GvD  Nr.  196  vom  30.06.2003 
„Datenschutzkodex“.

 D.Lgs.  30.06.2003  n.  196  “Codice  in 
materia di protezione dei dati personali”.

 GvD  Nr.  165  vom  30.03.2001  „Allgemeine 
Bestimmungen  zum  Dienstrecht  bei  den 
öffentlichen Verwaltungen“.

 D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”.

 D.P.R. Nr. 62 vom 16.04.2013 „Verordnung 
betreffend  den  Verhaltenskodex  der 
öffentlichen Bediensteten gemäß Art. 54 des 
GvD Nr. 165 vom 30. März 2001“.

 D.P.R.  16.04.2013  n.  62  “Regolamento 
recante  codice  di  comportamento  dei 
dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 
del  decreto legislativo  30 marzo 2001,  n. 
165”.

 D.P.R.  Nr.  108  vom  23.04.2004 
„Bestimmungen  über  die  Einsetzung, 
Organisation und die Abläufe der Rolle der 
Führungskräfte  bei  den  staatlichen 
Verwaltungen, auch mit autonomer Ordnung 
“.

 D.P.R.  23.04.2004  n.  108  “Regolamento 
recante  disciplina  per  l’istituzione, 
l’organizzazione  ed  il  funzionamento  del 
ruolo dei dirigenti presso le amministrazioni 
dello  Stato,  anche  ad  ordinamento 
autonomo”.

 D.P.R.  07.04.2000  Nr.  118  „Verordnung 
betreffend  Bestimmungen  zur 
Verfahrensvereinfachung  für  die 
Verzeichnisse  der  Empfänger  von 
finanziellen Vergünstigungen“.

 D.P.R.  07.04.2000  n.  118  “Regolamento 
recante  norme  per  la  semplificazione  del 
procedimento per la disciplina degli albi dei 
beneficiari  di  provvidenze  di  natura 
economica,  a  norma  dell’articolo  20, 
comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 
59”.

 Ethikkodex  für  das  öffentliche 
Verwaltungswesen vom 28.11.2000.

 Codice  etico  funzione  pubblica  di  data 
28.11.2000.

 Ethikkodex  für  die  Verwalter  der  örtlichen 
Körperschaften – „Charta von Pisa“.

 Codice etico per gli amministratori locali – 
“Carta di Pisa”

 L.G. Nr. 16 vom 10 August 1995: Artikel 15 e 
17 – Allgemeine Grundsätze.

 L.G. Nr. 6 vom 15. Mai 2015

 L.P. 10 agosto 1995, n. 16: articoli 15 e 17 
- principi generali.

 L.P. n. 6 del 15 maggio 2015
 Beschluss  der  Landesregierung  Nr.  4817 

vom 7.  Oktober 1996 - Dienstpflichten und 
Verhaltensregeln  für  das  Personal  der 
Autonomen Provinz Bozen – Südtirol.

 Deliberazione  della  Giunta  provinciale  7 
ottobre 1996, n. 4817 - obblighi di servizio 
e regole di comportamento per il personale 
della Provincia  Autonoma di  Bolzano Alto 
Adige.

 Bereichsübergreifender Kollektivvertrag vom  Contratto  collettivo  intercompartimentale 
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12.  Februar  2008,  Artikel  57  bis  70  – 
Disziplinarstrafen und Disziplinar-verfahren.

12  febbraio  2008:  articoli  57  fino  70  - 
sanzioni  disciplinari  e  procedimento 
disciplinare.

 UNO-Konvention  gegen  die  Korruption, 
genehmigt  mit  Beschluss  der 
Generalversammlung  Nr.  58/4,  vom 
31.10.2003,  vom  italienischen  Staat  am 
09.12.2003 unterzeichnet und mit Gesetz Nr. 
116 vom 03.08.2009 ratifiziert

 Convenzione  dell’O.N.U.  contro  la 
corruzione,  adottata  dall’Assemblea 
Generale  dell’Organizzazione  in  data 
31.10.2003  con  la  risoluzione  n.  58/4, 
sottoscritta  dallo  Stato  italiano  in  data 
09.12.2003  e  ratificata  con  la  L. 
03.08.2009 n. 116.

 Übereinkommen  zwischen  Regierung  und 
örtlichen  Körperschaften  im  Rahmen  der 
vereinigten  Konferenz  vom 24.07.2013  zur 
Umsetzung  des  Gesetzes  Nr.  190  vom 
06.11.2012 (Art. 1, Abs. 60 und 61).

 Intesa  di  data  24.07.2013  in  sede  di 
Conferenza Unificata tra Governo ed Enti 
Locali, attuativa della L. 06.11.2012 n. 190 
(art. 1, commi 60 e 61).

 Gesamtstaatlicher  Antikorruptionsplan, 
gemäß G. Nr. 190 vom 06.11.2012 von der 
Abteilung  für  das  öffentliche 
Verwaltungswesen erstellt und von der CIVIT 
am 11.09.2013 genehmigt. 

 Piano nazionale anticorruzione predisposto 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 
ai  sensi  della  L.  06.11.2012  n.  190,  e 
approvato dalla CIVIT in data 11.09.2013.

 Rundschreiben  Nr.  1  vom  25.01.2013  und 
Nr. 2  vom 29.07.2013 des  Präsidiums des 
Ministerrates – Abteilung für das öffentliche 
Verwaltungswesen.

 Circolari n. 1 di data 25.01.2013 e n. 2 di 
data  29.07.2013  della  Presidenza  del 
Consiglio dei Ministri  – Dipartimento della 
Funzione Pubblica.

 Leitlinien  des  interministeriellen  Komitees 
(Dekret  des  Minister-präsidenten  vom 
16.01.2013)  für  die  Erstellung  des 
gesamtstaatlichen  Antikorruptionsplans 
seitens  der  Abteilung  für  das  öffentliche 
Verwaltungswesen laut Gesetz Nr. 190 vom 
06.11.2012. 

 Linee  di  indirizzo  del  Comitato 
interministeriale (D.P.C.M. 16.01.2013) per 
la  predisposizione,  da  parte  del 
Dipartimento della Funzione Pubblica, del 
Piano nazionale  anticorruzione di  cui  alla 
L. 06.11.2012 n. 190.

 Dekret  des  Ministerpräsidenten  vom 
18.04.2013  betreffend  die  Modalitäten  zur 
Einführung  und  Aktualisierung  der 
Verzeichnisse der  Lieferanten,  Dienstleister 
und  Ausführenden,  die  nicht 
Unterwanderungsversuchen  der 
organisierten  Kriminalität  ausgesetzt  sind, 
gemäß Artikel  1,  Absatz  52,  des Gesetzes 
Nr. 190 vom 06.11.2012.

 Beschluss  der  Antikorruptionsbehörde  Nr. 
177 vom 19.02.202 – Leitlinien im Bereich 
Verhaltenskodex  für  die  öffentlichen 
Verwaltungen

 Beschluss  der  Antikorruptionsbehörde  Nr. 
1064 vom 13.11.2019 – Genehmigung des 
nationalen Antikorruptionsplanes.

 Beschluss der Antikorruptionsbehörde ANAC 
Nr. 831/2016 – Genehmigung des nationalen 
Antikorruptionsplanes.

 Beschluss der Antikorruptionsbehörde ANAC 
Nr.  215/2019  –  Leitlinien  im  Bereich  der 
Anwendung der außerordentlichen Rotation 
laut Art. 16, Abs. 1, Buchstabe l-quater, GvD 

 D.P.C.M.  18.04.2013 attinente le modalità 
per  l'istituzione  e  l'aggiornamento  degli 
elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed 
esecutori  non  soggetti  a  tentativo  di 
infiltrazione  mafiosa,  di  cui  all'art.  1, 
comma 52, della L. 06.11.2012 n. 190.

 Delibera  ANAC n.  177  del  19.02.2020  – 
Linee  guida  in  materia  di  Codici  di 
comportamento  delle  amministrazioni 
pubbliche

 Delibera ANAC n.  1064 del 13.11.2019 – 
approvazione  del  piano  nazionale 
dell’anticorruzione.

 Delibera  ANAC  n.  831/2016  – 
approvazione  del  piano  nazionale 
dell’anticorruzione.

 Delibera ANAC n. 215/2019 – linee guida 
in  materia  di  applicazione  della  misura 
della  rotazione  straordinaria  di  cui  all’art. 
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Nr. 165/2001. 16, comma 1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 
165/2001.

 Beschluss der Antikorruptionsbehörde CIVIT 
Nr. 72/2013 zur Genehmigung des von der 
Abteilung  für  das  öffentliche 
Verwaltungswesen  erstellten 
gesamtstaatlichen Antikorruptionsplans.

 Delibera CIVIT n. 72/2013 con cui è stato 
approvato il Piano nazionale anticorruzione 
predisposto  dal  Dipartimento  della 
Funzione Pubblica.

 Beschluss der Antikorruptionsbehörde CIVIT 
Nr.  15/2013  über  die  Zuständigkeit  für  die 
Ernennung  des  Antikorruptionsbeauftragten 
der Gemeinden. 

 Delibera  CIVIT  n.  15/2013  in  tema  di 
organo  competente  a  nominare  il 
Responsabile  della  prevenzione  della 
corruzione nei comuni.

 Beschluss der Antikorruptionsbehörde CIVIT 
Nr. 2/2012 „Leitlinien für eine Verbesserung 
bei  der  Erstellung  und  Aktualisierung  des 
Dreijahresprogramms  für  Transparenz  und 
Integrität“.

 Delibera CIVIT n. 2/2012 “Linee guida per il 
miglioramento  della  predisposizione  e 
dell’aggiornamento  del  Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità”.

 Beschluss der Antikorruptionsbehörde CIVIT 
Nr.  105/2010  „Leitlinien  für  die  Erstellung 
des  Dreijahresprogramms  für  Transparenz 
und Integrität, Art. 13, Abs. 6, Buchstabe e 
des GvD Nr. 150 vom 27. Oktober 2009“.

 Delibera  CIVIT  n.  105/2010  “Linee  guida 
per  la  predisposizione  del  Programma 
triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità 
(art.  13,  comma 6,  lettera  e,  del  decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)”.

 Aktualisierung  2015  des  nationalen 
Antikorruptionsplans, ANAC-Bestimmung Nr. 
12 vom 28. Oktober 2015.

  Beschluss  des  Bezirksausschusses  der 
Bezirksgemeinschaft Eisacktal  Nr. 196 vom 
29.05.2019  betreffend  die  Ernennung  der 
Fa.  RSM  Società  di  Revisione  e 
Organizzazione  Contabile  S.p.A.  als 
Datenschutzbeauftragter (DPO).

 Aggiornamento 2015 al PNA, ANAC n. 12 
del 28 ottobre 2015.

 Delibera della Giunta Comprensoriale della 
Comunità  Comprensoriale  Valle  Isarco  n. 
196  del  29.05.2019  riguardo  la  nomina 
della  ditta  RSM  Società  di  Revisione  e 
Organizzazione  Contabile  S.p.A.  come 
Responsabile protezione dati (DPO). 

 Beschluss  des  Bezirksausschusses  der 
Bezirksgemeinschaft Eisacktal  Nr. 415 vom 
02.12.2014 betreffend die Genehmigung des 
Verhaltenskodex  für  das  Personal  und  die 
Führungskräfte  der  Bezirksgemeinschaft 
Eisacktal.

 Beschluss  des  Bezirksausschusses  der 
Bezirksgemeinschaft  Eisacktal  Nr.  27  vom 
21.12.2016  betreffend  di  Anpassung  der 
Personaldienstordnung  der 
Bezirksgemeinschaft Eisacktal.

 Deliberazione della Giunta Comprensoriale 
della  Comunità  Comprensoriale  Valle 
Isarco  n.  415  del  02.12.2014  per 
l'approvazione  del  Codice  di 
Comportamento  del  personale  e  dei 
dirigenti  della  Comunità  Comprensoriale 
Valle Isarco.

 Delibera  della  Giunta  della  Comunità 
Comprensoriale  Valle  Isarco  n.  27  del 
21.12.2016  riguardo  l’aggiornamento 
dell’ordinamento  del  personale  della 
Comunità Comprensoriale Valle Isarco.

 

                                                                                                                                                                              Seite / Pag. 28


		2022-04-29T08:23:31+0000
	bwalter1


		2022-04-29T08:45:34+0000
	mhochwi1


		2022-12-22T12:29:52+0000
	bwalter1


		2022-12-22T13:15:46+0000
	mhochwi1




